
veduto piesso il vescovo di Cittanova due 

opuscoli di questo lavoro, così distintamente 
travagliati, che veramente sorprendono.

1 Opuscolo in ottavo grande, che con­

tiene un’ orazione dell’ arciprete di Buje 

Francesco Loy per l ’ ingresso di mons. T eo ­

doro Loredan co. Baldi alla cattedra di C it­

tanova del giorno io  gennajo 1796.

2 Libro in quarto , ornato di magnifici 

fregi, rabeschi, e figure, il quale contiene 
una raccolta di poesie per V ingresso indicato.

1826 466. M A S A T O  don Giovanni canoni­
co di Rovigno sua patria. Oltre alle cogni­

zioni ecclesiastiche, accoppiava una cognizio­

ne non ordinaria della musica, nella quale 

si distinse oaorevolmente con moltiplici com­

posizioni dettate dal di lui armonico genio. 

Esistono moltissime di lui messe in musica, 

e si distinguono singolarmente un miserere, 
ed un popule m eus, che annualmente si 

cantano uei giorni santi. Cessò di vivere nel 
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